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Il pasticcio 
di fine anno 

Il ministra del Tesoro Giuliano Amato 

Ecco tutte 
Ile scadenze 
idei «decretane» 

I ROMA Non Matteranno 
' tutte dal primo gennaio le nor-
1 me contenute nel «decretane» 
! liscale varato'il 27 dicembre 
i dal Consiglio dei ministri il cui 
. testo è Stalo reso noto Ieri se-
' ra dalla presidenza del Consi-

Slio, Il provvedimento 01 cui 
tolo completo è: .Disposi-

I zloni urgenti perita revisione 
g delle aliquote, l'elevazione di 

talune detrazioni ai lini dell'lr-
' pel, la determinazione tortel­
li tarladel reddìto'e dell'Iva do-
j vuta da particolari categorie 

di contribuenti e per la pre-
t seriazione di dichiarazioni 
' sostitutive; disposizioni per 
l ampliare gli imponibili e per 
i contenere l'eluslone. nonché 

In materia di aliquote Iva e di 
tasse sulle concessioni gover­
native.) prevede inlatti un'en­
trata in vigore dllfcrenzlata 
p*r alcune disposizioni. L'ob-

l bllgo del rilascio dello scontri-
! nò fiscale e della l*1làvdi"ac-
1 èomj%gnaméntt)D%ffe*viertoJ-
I fèaclìbri,' ad esempio; scatte--
i rà soltanto dal primo aprile 
« prossimo - sostiene l'agenzìa 
• Apsaln un dispaccio -mentre 
1 l'aumento dell'Iva sui canoni 
tdì abbonamento alle radiodif-
> lusioni scatterà soltanto dal 
! primo febbraio,1989,Ccbi rin-

nova adesso II canone tv non 
1 dovrà quindi pagare le duemi-
ì la lire In più derivantidall'au-
, mento dell'Iva dal due alquat-
• Ito percento), t 

Per il resto - sostiene sem-
1 pre l'Ansa - il «decretone» ri-
( produce in buona parte I dlse-
1 ani di legge ohe il governo 

aveva presentato in Parlamen-
• lo insieme alla legge finanzia-
' ria introducendovi, però, una 
I serie di novità emerse nel eor-
I so del dibattito parlamentare 
! sui strigoli' provvedimenti. 
< , Tra le novità più rilevanti da 
(segnalare, nell'ambito del 
I nuovo regime di determina-
, «ioneiCorfettarla dei redditi dei 

lavoratori autonomi, l'eleva-
• «Ione del limite previsto in 
I 300 milioni a 360 milioni e l'e-
) stensione di questo limite an-
, che agli effetti dell'Iva, l'uni-
, formila della disciplina dello-
' pzionesia ai fini dell'Iva sia ai 
I (ini delle imposte sul reddito, 
1 l'effetto triennale,'dell'opzio-
• ne e l'eliminazione dell'eso-
' nero dell'obbligo ai fini Iva 
' della registrazione degli ac-
I quisti e delle impostazioni per 

j 

i contribuenti con Volume di 
affari non superiore a 36 mi­
lioni dilire. Non è stato invece 
riprodotto l'art. Il del dise­
gno di legge che prevedeva la 
possibilità di innalzare lino a 
96 milioni annui ì limiti dei ri­
cavi per la determinazione 
forfettaria del reddito e dell'I­
va. Per evitare che dal primo 
gennaio 1989 l'obbligo della 
tenuta delle scritture ausiliarie 
di magazzino venisse esteso a 
tutte le imprese commerciali e 
alle società ed enti indipen­
dentemente dal loro volume 
di ricavi e dal valore delle ri­
manenze, è stata inoltre intro­
dotta una norma che mantie­
ne termi rispettivamente a due 
miliardi e a 500 milioni i valori 
che comportano l'applicazio­
ne dell'obbligo. 

Per quanto riguarda il con­
dono, il «decretone» fissa al 
30 settembre 1989 la dati en­
tro la quale dovrannoessere 

-- presentate le dichiarazioni so-
'Stitùflvis'tà "cui previsione di 
gettito è di 11.500 miliardi. Il 
•decretone» ha anche recepi­
to le modifiche introdotte dal 
Senato al disegno di legge sul­
le misure antieluslone preci-

osando, ad esempio, in otto an­
ni il limite minimo dì durata 
dei contratti di locazione fi­
nanziaria ai lini della deduci-
bilità dei relativi canoni. È sta­
to inoltre stabilito che le spese 
di rappresentanza sono am­
messe in deduzione nella mi­
sura di un terzo del loro am­
montare e sono deducibili 
nell'esercizio in cui sono state 
sostenute. Viene poi aumen­
tata dal 15 al 30 per cento la 
ritenuta sugli interessi dei co­
siddetti «titoli atipici» e sugli 
interessi delle obbligazioni di­
verse da quelle emesse da so­
cietà quotate in Borsa, enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali ed aziende di credito. 

Oltre al previsto aumento 
delle aliquote Iva dello zero e 
del due per cento al quattro 
per cento, con decorrenza dal 
primo gennaio, ed alla revisio­
ne delle aliquote Irpef con au­
mento delle relative detrazio­
ni, il «decretone» aumenta dal 
10 al 12 per cento la percen­
tuale di compensazione dell'I­
va zootecnica che la legge fi­
nanziaria per l'89 aveva ridot­
to rispetto al 14 per cento at­
tuale in vigore. 

C'è un impegno politico ma non la copertura 
No ai contratti nel pubblico impiego 
se non si privatizza il rapporto di lavoro 
Niente di nuovo sulle nomine bancarie 

Amato: per il fiscal-drag 
adesso non abbiamo i soldi 
Un ministro del Tesoro ottimista ha tracciato ieri il 
bilancio dell'economia italiana nell'88. Amato ha 
detto che il governo non darà, prima del 6 gennaio 
la restituzione del fiscal drag ai sindacati perché 
non c'è copertura e ha detto che non si potranno 
fare i contratti del pubblico impiego se prima non 
verranno cambiate le regole del gioco. Sulle nomi­
ne bancarie, niente di nuovo a breve scadenza. 

MARCELLO VILUMI 

• i ROMA II ministro del Te­
soro Giuliano Amato, trac­
ciando ieri in una conferenza 
stampai! bilancio di fine d'an­
no, ha dato un quadro ottimi­
sta dell'economia italiana nel 
1988. Una crescita superiore 
alle previsioni, intorno al 4 per 
cento (invece del 3,6). traina­
ta dagli investimenti industria­
li; un aumento dell'occupa­
zione, 350mìla unità dì cui 
SOmila nell'industria e anche 
una lieve diminuzione della 
disoccupazione. A proposito 
dei conti pubblici, Amato ha 
detto di non essere ancora in 
grado di fornire cifre: ha però 
aggiunto che sull'esito finale 
influiranno 3000 miliardi che 
non appartengono a questo 
esercizio in quanto si tratta di 
debiti delle Usi che si riferi­
scono agli anni '84, '85 e '86 e 
2000 miliardi di maggiori inte­
ressi sul debito pubblico do­
vuti all'accorciamento delle 

scadenze. «Tolti questi siamo 
quasi sugli obiettivi», ha detto 
il ministro. Ma dato che, evi­
dentemente, non si possono 
togliere, il ministro del Tesoro 
conferma che l'entità dello 
fondamento del fabbisogno, 
anche se ancora non abbiamo 
il dato ufficiale, sarà notevole. 

E sulle polemiche di questi 
giorni innescate dal decreto­
ne natalizio? Amato non sì è 
sbilanciato troppo: ha negato 
divisioni all'interno della dele­
gazione socialista al governo 
- con De Michelìs andiamo 
d'accordo, ha detto, mentre 
con Formica c'è il fatto che 
abbiamo ruoli diversi che in­
nestano una normale dialetti* 
ca - e non ha voluto risponde­
re a chi gli chiedeva se gli at­
tacchi di Dei Turco al governo 
preludevano a un possibile di­
simpegno socialista in tempi 
ravvicinati. In ogni caso, ha 
detto di non amare misure co­

me il condono, anche se essa 
è stata necessaria per finan­
ziare la revisione delle aliquo­
te Irpef. È stato pur sempre un 
trasferimento di reddito dal 
lavoro autonomo a quello di­
pendente, ha detto. Ma non 
chiedetelo a me, ha aggiunto, 
io dovevo solo assicurare la 
copertura della, manovra. 

E sullo scontro governo-
sindacati che potrebbe sfocia­
re all'inizio dell'anno prossi­
mo in uno sciopero generale? 
«Non credo che il governo po­
trà varare prima del 6 gennaio 
(è la data della riunione delle 
segreterie sindacali) la restitu­
zione automatica dH fiscal 
drag», ha detto. Ha precisato 
poi che la legge finanziaria co­
pre soltanto il mutamento de­
gli scaglioni dell'Irpef e l'in­
nalzamento delle detrazioni, 
mentre per la restituzione del 
fiscal drag c'era un impegno 
politico, ma non la copertura 
finanziaria. Un po' poco come 
risposta, visto che è dall'83 
che il governo è impegnato 
con i sindacati sulla questione 
dell'eliminazione del drenag­
gio fiscale. 

Tornando ai conti pubblici, 
il ministro del Tesoro ha con­
centrato le sue battute pole­
miche in particolare contro la 
sanità e il pubblico impiego. 
Amato ha paragonato que­
st'ultimo settore a «una slot-

machine infernale, dove si 
mettono 1000 lire ed esce un 
conto di lOOmila lire». Per 
questo si è dichiarato contra­
rio «ad avviare la contrattazio­
ne finché non si cambiano le 
regole del gioco e non si arri­
va a una privatizzazione del 
regime contrattuale». Dopo 
aver passato in rassegna i 
•piccoli» prosciugamenti di 
spesa realizzati qua e là dal 
governo, Amato ha parlato 
della sanità ed ha affermato 
che fra il 1984 e il 1988, il setto­
re ha prodotto oltre 22mila 
miliardi di disavanzo da finan­
ziare, rispetto a quanto è stato 
erogato dal Tesoro. Il ministro 
ha, infine, toccato altri punti, 
come la questione delle nomi­
ne bancarie: la prossima riu­
nione del Cicr (il comitato in­
terministeriale per il credito e 
il risparmio) non risolverà il 
problema delle nomine dei 
grandi enti creditizi, ha detto. 
Affermazione grave se si pen­
sa che i principali istituti dì 
credito di diritto pubblico so­
no da anni in regime di proro­
gano e tutto fa pensare che 
sino al congresso de e alle 
elezioni europee, cioè ai nuo­
vi equilibri che potrebbero 
scaturire da questi avveni­
menti, non verrà toccato nul­
la. 

Infine sugli impieghi banca­
ri. Amato ha riconosciuto che 

essi hanno sfondato di alcuni 
punti l'obiettivo prefissato. Ma 
ha aggiunto che, in fondo l'at­
to livello degli impegni, non 
essendo di natura speculativa, 
ma essendo servito a finanzia­
re gli investimenti industriali, 
cioè l'economia reale, desta 
minori preoccupazioni. In 
ogni caso, ha detto Amato, bi­
sognerà rientrare negli obietti­
vi: a questo fine sarebbe più 
utile utilizzare la leva fiscale, 
in quanto quella monetaria, 
cioè l'aumento dei tassi di in­
teresse, attirando afflussi di 
capitale estero, potrebbe pro­
vocare effetti opposti come 
l'allargamento della base mo­
netaria. «È già avvenuto in 
passato», ha precisato. 

Una battuta polemica l'ha 
riservata alle stime del Pei su­
gli effetti intlattivi determinati 
dalla manovra sull'lva e dalle 
altre misure prese con i decre­
ti di Natale. II Pei, inlatti, stima 
in un aumento del 2 per cento 
gli effetti sui prezzi delta ma­
novra. Amato ha detto che 
queste valutazioni gli sembra­
no esagerate e che la sua sti­
ma, per quel che riguarda le 
conseguenze sui prezzi del­
l'aumento delle aliquote Iva, è 
di un quarto di punto. Sugli 
effetti delle altre misure ha 
detto che è difficile quantifi­
care. Vedremo dunque chi ha 
ragione. 

Cgil, Osi e Uil confermano la volontà di andare allo sciopero generale 

La risposta dei sindacati 
«Per noi questo govèrno è inaffidabile» 
Per Lettieri, della Cgil, le parole del ministro Amato 
«sono paradossali». II sindacato ha studiato minuzio­
samente le misure varate l'altro giorno dal Consiglio 
dei ministri e ha scoperto che anche quelle a favore 
del lavoro dipendente sono assai parziali. Tutto ciò fa 
dire a Vigevani, socialista, anche lui della Cgil: «Que­
sto governo per noi non è più un interlocutore valido. 
De Mita ne tragga le conseguenze». 

STEFANO BOCCONETTI 
« ROMA. Fiscal drag. Una 
versione al giorno. L'altro ieri, 
quando i ministri varavano 
l'ormai famoso decreto mon­
stre, che conteneva tutto ma 
non l'eliminazione del dre­
naggio fiscale, il governo si di­
fese sostenendo che per quel 
provvedimento mancavano i 
requisiti dell'urgenza. Ieri il 
ministro del Tesoro, Amato, 
ha fornito un'altra spiegazio­
ne: il fiscal drag non c'è nel 
«decretone* perché manca la 
copertura finanziarla. La con­
seguenza di questo discorso è 
facile: finché il bilancio non 
troverà i miliardi necessari, il 
fiscal drag continuerà a ta­
glieggiare le buste-paga. 
Neanche un'ora dopo la con­
ferenza stampa del ministro 
del Tesoro (nella quale Amato 
ha svelato perché ì decreti di 

fine anno erano «monchi» di 
un pezzo) è arrivata la risposta 
sindacale. Dura. Polemica, 
come tutto ciò che riguarda il 
rapporto tra sindacati e gover­
no in questo periodo, Lettieri, 
per esempio, uno dei segretari 
confederali della Cgil dice 
che le parole di Amato sono 
•paradossali*. Perché «l'elimi­
nazione strutturale del fiscal 
drag non significa ridurre le 
tasse pagate dai lavoratori di­
pendenti. Significa solo impe­
dire che queile tasse aumenti­
no artificiosamente per effetto 
dell'inflazione». In Cgil,. per 
chiarire bene il discorso, usa­
no anche una metafora. Può t 
apparire offensiva, irriverente,* 
ma è solo un esempio per far 
capire meglio. In Cgil, insom­
ma, dicono che l'eliminazione 
del fiscal drag è come se uno 

chiudesse la porta in faccia a 
chi volesse defraudarlo, E 
quest'ultimo non può lamen­
tarsi perché nel suoi portafo­
glio - nel «bilancio» - manca­
no quei soldi. Non gli apparte­
nevano, li avrebbe presi solo 
con la frode. E in fondo, la 
tassa - esosissima - sull'au­
mento del costo della vita è 
una vera e propria frode. 

Ma la risposta della Cgil al 
«pasticcio dì fine anno» non è 
solo affidata ad una metafora. 
Con uno sciopero di fatto già 
dichiarato (manca solo il tim­
bro dell'ufficialità, che verrà 
•impresso» a metà gennaio 
dai consigli generalo, 48 ore 
dopo le misure varate dal 
Consìglio dei ministri, la più 
grande confederazione italia­
na ha affinato l'analisi. NonJ 

più spio un giudizio politico 
(«Se questa è la manovra eco­
nomica, siamo alla rottu­
ra...»), ma un esame pratico, 
tecnico su ogni singola voce 
del «decretone». E il sindaca­
to contesta cifra per cifra i 
provvedimenti del governo. 
Dimostra che i 4600 miliardi 
da recuperare col condono 
sono assolutamente improba­
bili, denuncia - per quel che 
riguarda la tassazione dei la­
voratori autonomi - «che la fa­
scia di applicazione deHorfait 

è troppo ampia, perché ri­
guarda oltre due milioni dì 
contribuenti...». Ma la nota 
della Cgil è ancor più puntuale 
per quello che riguarda il lavo­
ro dipendente. Il dipartimento 
economico della confedera­
zione ha calcolato che un la­
voratore dipendente con 20 
milioni di reddito, senza cari­
chi familiari riceverà un bene­
ficio di 324 mila lire. Che è pari 
al 38% delle richieste avanza­
te dai sindacati. Se si prende il 
caso di un lavoratore con 30 
milioni, questi avrà un rispar­
mio fiscale dì 564mìla lire. 
Che sono il 40% delle richie­
ste sindacali. Se, invece, sì 
considerano i carichi di fami­
glia, un lavoratore con venti 
milioni all'anno avrà un bene­
ficio di 486mila lire, cioè il 
41% dell richieste. Per chi ha 
un reddito di 30 milioni l'al­
leggerimento fiscale arriverà a 
726mila lire, cioè il 42% di 
quanto volevano Cgil, CisI e 
Uil. 

Fin qui, numeri che riguar­
dano le «buste-paga» medie, 
che riguardano il salario della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori dipendenti. Le cifre 
sui «risparmi fiscali», però, si 
raddoppiano se si analizzano i 
redditi oltre i cinquanta milio­
ni. Gli sgravi in questi casi so­

no dell'ordine del milione e 
mezzo, se non di più. E questo 
per la Cgil «è inaccettabile». 
Senza contare che la modifica 
delle curve Irpef e l'aumento 
delle detrazioni, nel 1989, 
avranno un costo per lo Stato 
di 5.900 miliardi. Non tutti 
questisoldi, però, andranno 
al lavoro dipendente, i cui ri­
sparmi fiscali ammonteranno 
in tutto a 4150 miliardi. Il re­
sto andrà a vantaggio del lavac­
ro autonomo (che dal «decre­
tone" esce veramente arric­
chito). 

Decreti col trucco (col con­
dono), misure che si rivelano 
sempre più parziali. Tutto ciò 
fa dire, ancora, a Lettieri «che 
il governo s'è preso gioco dei 
sindacati... Questa volta l'han­
no fatta grossa e lo sciopero 
generale sarà contro l'intera 
manovra economica di De Mi­
ta*. Toni aspri, si diceva. Ma 
c'è di più: ci sono dirigenti 
sindacali, primo fra tutti il so­
cialista Vigevani della Cgil, 
che portano il discorso su De 
Mita alle estreme conseguen­
ze: »ll governo è inadeguato, 
incapace ad affrontare una 
grande questione democrati­
ca... Per noi non è più un in­
terlocutore affidabile. Ne tiri 
le conclusioni». Come dire: se 
ne vada. 

Dalle forze sodali la richiesta di un fisco giusto 
È tempesta sui decreti fiscali. Non sono solo i sinda­
cati e il Pei a insorgere, ma anche commercianti, 
coltivatori, professionisti. Autorevoli commentatori 
ricordano la presenza di importanti progetti di legge 
sul fisco, come quello del Pei. I ministri De Michelis 
e Amato tentano una penosa difesa. E si annunciano 
nuovi aumenti dell'Iva. I consumatori Cisl denuncia­
no un salasso pari a 400mila lire annue. 

p i ROMA. Il commento più 
acre viene da una associazio­
ne di consumatori aderente 
alla Cisl. «Solo in certi paesi 
del Terzo mondo gli evasori 
sono premiati in maniera cosi 
sfacciata». 1 provvedimenti 
del governo, secondo l'Adi* 
consum-Cisl, faranno aumen­
tare ì prezzi e sono «una parti­
ta di giro a perdere, una stan­
gata per i pensionati e i disoc­
cupati». L'incidenza sulla bor­
sa delta spesa dei 18,6 milioni 
di nuclei familiari, secondo 
questa analisi, andrà dalle 

BRUNO UGOLINI 
400mila alle 570mila lire an­
nue per famiglia. Un bel salas­
so. 

Anche coloro che, secon­
do le intenzioni del governo, 
avrebbero dovuto sentire un 
qualche fascino da provvedi­
menti come quello relativo al 
«condono» fiscale, esprimono 
invece severi commenti. Il se­
gretario nazionale della Con-
(esercenti, Marco Venturi, si 
(a interprete di questo males­
sere, sostenendo che le im­
prese commerciali sono «inte­
ressate ad un sistema fiscale 

equo e semplice, senza eva­
sione». L'evasione viene infatti 
giudicata «come scorretta 
concorrenza che la maggio­
ranza dei commercianti subi­
sce». Ecco perché «condoni e 
altri presunti favori» sono im­
posti dai governo «per propri 
calcoli e nonostante la contra­
rietà espressa dalla stessa 
Confesercenti». I commer­
cianti rivolgono poi un invito 
ai sindacati per il rilàncio di 
una lotta comune a favore di 
una profonda nforma del fi­
sco, individuando la vera con­
troparte nel governo Un'altra 
organizzazione del settore (la 
Cidec, di impronta socialde­
mocratica) esprime una «vi­
brata protesta» per il pencolo 
di un nawitamento inflazioni­
stico. Un'altra categoria, quel­
la dei coltivatori agricoli, mi­
naccia il ricorso «a tutti i mez­
zi consentiti dalla Costituzio­
ne per difendere gli interessi 
legittimi dell'agricoltura», sot­
toposti «ad un ingiusta e 

preoccupante iniziativa puniti­
va». L'affermazione viene dal 
presidente socialista della 
Confcoltivatori, Giuseppe 
Avolio, che giudica «sbagliati 
nella forma e nella sostanza» i 
decreti e rilancia lo slogan 
•pagare tutti, pagare meno». 
Condanne financo da orga­
nizzazioni di lavoratori auto­
nomi come l'Associazione li­
beri professionisti e il Consi­
glio nazionale degli architetti. 
Quest'ultimo ha inviato un te* 
legramma a De Mita definen­
do le misure «penalizzanti e 
punitive per i cittadini e i pro­
fessionisti onesti, ai quali ven­
gono imposti nuovi ed inso­
stenibili oneri a vantaggio e a 
copertura dell'evasione». 

Sono tutte prese di posizio­
ne che contrassegnano anche 
una «caduta di speranza», co­
me dice Giovanni Bianchi, 
presidente nazionale delle 
Adi. La speranza di coloro 
che vorrebbero una azione 

governativa «capace di inizia­
tiva nformatrice», quella che 
Bianchi aveva intrawisto nelle 
intenzioni del ministro sociali­
sta Amato, ma non rintraccia­
bile «nelle pnme amare pillole 
della sua terapia». Chi non la­
scia molte speranze è Gianni 
De Michelis stupito per l'an­
nuncio di uno sciopero gene­
rale. Fa sapere, dai microfoni 
del Grl, di voler chiarire, in un 
incontro col sindacato, la 
questione del fiscal drag (sol­
di dovuti dal 1983), un impe­
gno non messo nel decreto 
«per ragioni formali di coper­
tura*. Il ministro socialista, in 
un'altra intervista, parla di «ra­
gioni giuridiche» ed Eraldo 
Crea (Cisl) gli risponde soste­
nendo che l'inserimento del 
dispositivo sul drenaggio fi­
scale «non avrebbe costituito 
di certo la lesione più vistosa 
del dettato costituzionale». 
De Michelis sostiene poi di 
aver ascoltato, in materia di 

riforma fiscale, solo «generici 
appelli ad intensificare la lotta 
all'evasione*. 

La difesa del vice-presiden­
te del Consiglio circa le «luci 
ed ombre» dell'iniziativa go­
vernativa, sembra quella dì un 
pugile che tiene in piedi l'altro 
pugile (De Mita) e intanto lo 
colpisce al fegato (o lo fa col­
pire) Ma chi ci va di mezzo 
sono gli interessi del paese. 
Una risposta alta accusa dì 
pretesa «genericità» dell'op­
posizione in materia fiscale 
viene comunque da commen­
tatori non sospetti Mano Pira-
ni, su «la Repubblica», a pro­
posito di quello che ti governo 
avrebbe potuto fare «di molto 
diverso» cita l'atteggiamento 
dei sindacati e del Partito co­
munista «come dimostra la 
proposta di legge presentata 
assieme alla Sinistra indipen­
dente». Il responsabile dell'uf­
ficio studi della Confmdustna, 
Innocenzo Cipolletta cita, tra 

le «visioni organiche» in mate­
ria fiscale, oltre al progetto 
degli imprenditori «anche una 
proposta dei sindacati dei la­
voratori, nonché una dell'op­
posizione». Esistono ormai le 
condizioni, scrive, «per avvia­
re una riforma del sistema fi­
scale, senza procedere per 
pezzetti disorganici». 

Non sembrano davvero 
queste le intenzioni del gover­
no De Mita, anche se non so­
no state smentite le notizie ri­
portate da «24 ore» circa un 
ulteriore provvedimento, allo 
studio, per ulteriori ritocchi 
dell'Iva. È stata inoltre spesa 
qualche parola sul fatto che il 
discusso «decreto» non è sta­
to ancora presentato per la fir­
ma al presidente della Repub­
blica, con grandi disagi, in 
queste ultime ore dell'anno, 
per le imprese interessate. 11 
serafico ministro delle Finan­
ze Emilio Colombo ha (atto 
avere il testo alle redazioni dei 
giornali ieri sera. 

Per Pii e Plì 
«ingiustificato» 
uno sciopero 
generale 

•Uno sciopero generale fondato su pretese di automatismi 
nella riduzione del prelievo fiscale in presenza di inflazio­
ne, è uno sciopero sbagliato». Lo sostiene il partito dì 
Giorgio La Malia (nella foto) in un articolo sulla «Voce 
repubblicana» che aggiunge: «Non sarebbe un'iniziativa 
contro l'inflazione, come i sindacati dicono, ma per più 
inflazione. Come tale è uno sciopero che porta soltanto al 
discredito del sindacato e ad esso il governo potrebbe 
assistere tranquillamente, senza preoccuparsi più che tan­
to*. I sindacati «sbaglerebbero» anche per il liberale Pa­
ludi-. Uno sciopero generale - dice - «diverrebbe inevita­
bilmente anche uno sciopero politico tale da indebolire se 
non addirittura da mettere in crisi il governo, invece di 
migliorare la politica economica». 

DpePr 
definiscono 
giusta la reazione 
del sindacato 

«Giuste e appropriale»: e il 
giudizio del presidente del 
deputati radicali Giuseppe 
Calderisi sulle rea2lonl dei 
sindacati di fronte al decre­
ti fiscali del governo. «Lo 
sballo di ogni previsione 

" ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ dei conti economici - con­
tinua Calderisi - e l'incapacità di provvedervi, mostra la 
crisi politica di questa maggioranza e della diarchia che la 
guida». Dal canto suo Dp, con una nota della segreteria, 
denuncia la «scorrettezza nell'applicazione della decreta­
zione d'urgenza» conlermata peraltro «da numerose sen­
tenze della magistratura ordinaria che danno ragione al 
contribuenti che hanno applicato «tardivamente» le norme 
fiscali approvate per decreto legge». 

Fiori (de) 
chiede 
«numerose 
modifiche» 

Il democristiano Publio Fio­
ri, membro della commis­
sione Finanze e tesoro di 
Montecitorio, ha annuncia­
to che presenterà numerosi 
emendamenti ai provvedi­
menti economici e fiscali 

- varati dal governo. La ma­
novra complessiva, secondo Fiori, «non può certo definirsi 
di alto profilo» perché «privilegia l'esigenza di aumento del 
gettito tributario rispetto al problema dell'equità fiscale». E 
indispensabile dunque per l'esponente de prepararsi a un 
attento lavoro di modifica in sede di commissione parla­
mentare, per riequilibrare i due momenti e avviare cosi un 
processo di riforma del sistema fiscale, «lenendo conto 
anche delie legittime rivendicazioni dei sindacati». 

Insoddisfatti 
anche 
gli architetti 

•Il più ampio dissenso e la 
più ferma protesta» contro 
«la politica del governo» so­
no stati espressi dal consi­
glio nazionale degli archi­
tetti che ha Inviato un tele-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma di protesta alla 
^ • » _ presidenza del Consiglio. Il 
provvedimento, secondo gli architetti, «è palesemente in­
dirizzato a gratificare e premiare con la concessione del 
condono l'evasione fiscale mentre diventa penalizzante e 
punitivo per i cittadini e i professionisti onesti». 

Referendum 
su La Maddalena 
fra un mese 
alla Consulta 

1 giudici della Consulta di­
scuteranno martedì 24 gen­
naio il conflitto di attribu­
zioni sollevato dal governo 
nel confronti della Regione 
con riferimento acquetiti 
del referendum sulla baie 
Usa di La. Maddalena-.- la 

Corte costituzionale ha fissato la data di discussione ed 
affronterà oltre ai due quesiti del referendum indetto e poi 
sospeso anche il terzo che dovrebbe essere oggetto di un 
apposita consultazione referendaria in quanto la legge re­
gionale sul referendum consente di sottoporre al giudizio 
consultivo popolare soltanto due quesiti per volta. 

IH Umbria •' rapporti tra comunisti e 
- . « - _ „ « socialisti Irr Umbria si sono 

«ranorzatf» rafforzati. I due partiti che 
i raDDOrti guidano da apni la giunta 
a• a i regionale, anche nelle re-
r Cl-rSI centi elezioni amministrati­

ve hanno dimostrato la loro 
•«•••^"•T"»»»^»^^— vitalità e la positività dei 
rapporti». Lo ha affermato il presidente della giunta regio­
nale, Francesco Mandarini, nella tradizionale conferenza 
stampa di fine anno. «Se in alcune occasioni ci siamo divisi 
- ha aggiunto Mandarini - è stato solo per un diverso 
modo di arrivare alle soluzioni dei problemi». 

La Sinistra 
indipendente: 
a Napoli 
come in Irpinia? 

La grave situazione deter­
minata nella gestione dei 
15mila miliardi destinati al 
programma straordinario 
dei 20mila alloggi per l'area 
metropolitana di Napoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (programma che costituì-
^ « ^ ^ ™ . * M ^ ™ see parte integrante degli 
interventi successivi al terremoto del 1980 in Campania e 
Basilicata) è stata denunciata dai deputali della Sinistra 
indipendente Franco Bassanini e Ada Becchi in una Inter­
pellanza. Un decreto, che disciplinava la gestione, è deca­
duto poco prima di Natale come del resto altri 4 decreti 
precedenti. 

GREGORIO PANE 

Innocenzo Cipolletta Cianiti De Micheli! 
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